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“ 
Un apostolato per non vedenti e ipovedenti, 

Francia: Roger Lordong (Fr) scrive: Dal 1974, anno 

del mio noviziato, ho scoperto questo mondo che 

non conoscevo. Continuo a frequentare queste 

persone che mi danno più di quanto io non dia loro. 

È la loro gioia di vivere che mi ha colpito e continua 

a colpirmi ogni giorno. Mi hanno aiutato ad andare 

avanti nella mia vocazione marista. Da diversi anni 

appartengo all'Associazione "Grillons et Cigales” - 

grillonsetcigales.org, fondata a Lione da un sacerdote 

cieco più di 80 anni fa. Voleva permettere che i suoi 

fratelli e sorelle ciechi trovassero il loro posto nella 

società e nella Chiesa. Mi ha mostrato la strada da 

percorrere e cerco di essere sempre fedele a questa 

missione. Per me è una gioia accompagnare adulti e 

giovani durante le loro vacanze annuali... Alcuni anni 

fa, mi è stato chiesto di essere il cappellano nazionale 

di "Voir Ensemble - voirensemble.asso.fr", 

movimento cattolico di non vedenti e ipovedenti. 

Questa associazione ha oltre 3.000 membri in tutte le 

diocesi della Francia. Gestiamo 36 istituti e servizi... 

quest'anno abbiamo avuto come tema di riflessione 

Fraternità e solidarietà. Abbiamo redatto un 

opuscolo per consentire a ciascun gruppo di riflettere, 

pregare e meditare. Abbiamo anche un gruppo di 

solidarietà internazionale (CSI) che si prende cura dei 

nostri fratelli ciechi in Africa. La nostra comunità di 

Sainte Foy accoglie regolarmente i non vedenti alla 

mia Messa domenicale e ad altre celebrazioni. Una 

missione della nostra comunità che corrisponde bene 

all'apostolato con i più poveri. " (Testo completo in 

francese & inglese: www.bit.ly/2NfroJa) 

Per essere più 

strettamente uniti, 

lavorare in modo più 

creativo e agire con 

una più grande 

solidarietà, formiamo 

un'unica Provincia 

volta a superare le 

limitazioni delle 

nazionalità  

Un confratello in Francia 
condivide con noi il suo 
lavoro pastorale tra le 
persone non vedenti e 
ipovedenti.  
 
Un pellegrino descrive le 
sue impressioni su 
Sahagún, in Spagna.  
 
Una nuova presentazione 
PowerPoint sullo spirito 
marista è disponibile in 
francese e inglese.   
 
Mille grazie a tutti i nostri 
collaboratori.  
    
  
Francisco Chauvet e 
Martin McAnaney 

SERVICIO PASTORAL A LAS PERSONAS CIEGAS  

Y CON DISCAPACIDAD VISUAL, FRANCIA 

SALUTI  

DA PARIGI!  

Un apostolato per non vedenti e
ipovedenti, Francia

https://translate.google.com/translate?hl=it&prev=_t&sl=fr&tl=it&u=http://grillonsetcigales.org/
https://translate.google.com/translate?hl=it&prev=_t&sl=fr&tl=it&u=https://www.voirensemble.asso.fr/
http://bit.ly/2NfroJa
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Maristi in Educazione è un'associazione laica cattolica ufficiale in Francia, 
con membri laici e religiosi. La sua missione è quella di promuovere i valori e 
lo spirito marista nel campo dell'educazione. Il suo team di comunicazione ha 
recentemente creato una nuova presentazione power point molto 
interessante come risorsa per condividere il nostro patrimonio marista. 
Maristi in Educazione ha accettato di condividere questa preziosa risorsa 
tramite EuroInfo. Per accedere alla versione francese: www.bit.ly/
lesmaristes2019  Per accedere alla versione inglese: www.bit.ly/sm2019pres 

INTENZIONE DI 

PREGHIERA  
per il mese 

missionario  
straordinario:  
Padre nostro,  
il Tuo Figlio 

Unigenito Gesù 
Cristo risorto dai 

morti affidò ai Suoi discepoli il 
mandato di «andare e fare 

discepoli tutti i popoli». Per i 
doni del Tuo Santo Spirito, 

concedi a noi la grazia di essere 
testimoni del Vangelo, coraggiosi 

e zelanti, affinché la missione 
affidata, possa portare vita e luce 

al mondo.  Amen.  

NUOVA PRESENTAZIONE SULLA STORIA  

E LA SPIRITUALITÀ MARISTA 

Michael Burns, professore di inglese alla Marist School, Atlanta, Georgia, USA, scrive: 
"Appena varcata la soglia, con la mia T-shirt "Marist XC", ho esclamato in spagnolo: "Hola, 
mi nombre es Michael. Soy americano y Marista". Sono stato accolto come un vecchio amico: 
"Oh, tu sei l'insegnante marista degli Stati Uniti! Benvenuto! Sono felice che tu sia arrivato.” 
Dopo 2 minuti che ero nell’ostello marista, mi sono già sentito speciale... Ho visto subito 
come venivano accolti gli altri pellegrini quando entravano. Tutti ricevevano un trattamento 
da VIP! Non mi sono sorpreso nel vedere l'ospitalità marista in azione. Alle 17, siamo 
entrati nella grande sala principale. Era stato preparato un lungo tavolo con bricchi per il 
caffè e tè e ogni sorta di snack dolci e salati. Padre Daniel (Fernández) ha dato il benvenuto 
a tutti e ci ha invitato a mangiare e bere qualcosa. I pellegrini venivano da Spagna, Alaska, Francia, Cina, Corea del 

Sud, Polonia e Inghilterra. Abbiamo condiviso le nostre storie personali. Alcune 
dolorose, come quella della giovane spagnola che faceva il Cammino in memoria di 
suo padre, recentemente scomparso, il quale non era riuscito a terminare il 
pellegrinaggio prima della morte. Altri hanno parlato di ricerca di avventura o di 
fuga dal non-senso della vita quotidiana volendo godersi la semplicità della vita del 
Cammino. Altri ancora hanno raccontato del dolore orribile causato dalle vesciche, 
pur rimanendo determinati a raggiungere Santiago. Una giovane donna cinese ha 
detto con voce esitante che era una missionaria cristiana in Cina, un paese non 
propriamente aperto alla religione. Eravamo tutti estranei, ma tra noi c'era una 
grande apertura di spirito e un comune senso di amicizia.  Ascoltando gli altri, ho 
trovato meraviglioso che esista un posto simile per condividere. Sono storie che 
devono essere raccontate. Dobbiamo raccontarle ad alta voce. Dobbiamo essere 
ascoltati. Probabilmente c'erano 25 persone alla messa serale nella piccola cappella 
del monastero. Alla fine della Messa, P. Daniel ha fatto il giro dei pellegrini e ha dato 
a tutti una benedizione. Ancora una volta, mi sono sentito speciale. Avevamo tutti 
quella stessa sensazione. La cena è stata abbondante ed eclettica: formaggi e salumi, 
alcune torte salate, uno stufato, patatine fritte fatte in casa, carote e broccoli al 

forno, un'insalata e, naturalmente, buon pane e un meraviglioso vino rosso spagnolo in abbondanza... Padre Daniel ha 
spiegato brevemente cosa è la Società di Maria e come lui spera che l'ostello sia un modo per i Maristi di mettere in 
pratica i loro valori e di servire i pellegrini come avrebbe fatto Maria. Il giorno dopo, riprendendo il mio zaino e 
augurando buen camino agli altri pellegrini, mi sono detto: 'Questi ragazzi stanno facendo cose molto buone. Non 
vedo l’ora di parlarne ai Maristi e alle persone vicine a noi". Il Camino, e il mondo, hanno bisogno di più posti come 
l'ostello marista. Per il testo completo in inglese, clicca qui: www.bit.ly/smalbergsahag] 
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